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L’edilizia cambierà anche la scuola

Anche gli architetti a Restructura
“Occasione per risollevare il settore”
L’INTERVISTA
STEFANO PAROLA

«RIQUALIFICAZIONE e riuso so-
no due parole chiave per
consentire alla nostra ca-

tegoria di uscire dalla crisi», dice
Marco Aimetti. L’Ordine degli ar-
chitetti di Torino, di cui lui è presi-
dente, ha organizzato “Question ti-
me: 3 domande e 3 risposte”, una
quattro giorni di incontri e convegni
che si tengono all’interno di Re-
structura, il salone della ristruttu-
razione che inaugura oggi al Lingot-
to e che prosegue fino a domenica.

Presidente, perché gli architet-

ti credono così tanto nella ne-
cessità di rinnovare gli edifici
vecchi?
«Perché a oggi sono l’unica possi-

bilità che abbiamo per risollevare il
settore. Questa nazione ha un patri-
monio edilizio fragile e da rendere
efficiente e ha deciso di orientarsi
verso una “crescita zero” nell’utiliz-
zo del territorio. Ecco perché voglia-
mo essere presenti a Restructura
con una serie di convegni tematici,
anche piuttosto tecnici. Non solo:
vogliamo approfittare di questi
quattro giorni per approfondire al-
cuni aspetti nuovi della professione.
Sempre più spesso, infatti, i colleghi
si occupano anche di acustica, pre-
venzione incendi, sicurezza nei can-

tieri».
Lei parla di risollevare il settore:
quanto sta influendo la crisi eco-
nomica sugli architetti?
«Sta picchiando durissimo,

tant’è che veniamo considerati i

nuovi poveri. Dall’ultimo rapporto
annuale del Cresme emerge che il
nostro reddito medio annuale è di
16.800 euro: significa che siamo sot-
to la soglia di povertà. La categoria è
più che in crisi, sia perché forse non
siamo stati al passo coi tempi, sia
perché la recessione dura ormai da
troppi anni e ancora non se ne vede
l’uscita».

Cosa servirebbe?
«Una politica centralizzata che

individui nella riqualificazione ur-
bana un punto di rinascita del pae-
se. L’Italia potrebbe essere l’El Do-
rado degli architetti grazie al suo pa-
trimonio edilizio enorme e obsoleto,
eppure in realtà non c’è lavoro. È ve-
ro, non ci sono soldi, eppure gli in-

terventi di efficientamento energe-
tico consentirebbero risparmi note-
voli». 

Solo all’Ordine degli architetti
di Torino ci sono 7 mila iscritti:
non sono troppi?
«Siamo assolutamente troppi.

Però ormai le persone che svolgono
la professione “classica” sono ormai
meno della metà. È un messaggio
che stiamo cercando di dare anche
noi: non faremo tutti i progettisti di
chiese, palazzi e ospedali, ma qual-
cuno dovrà fare anche altre cose, co-
me la sicurezza nei cantieri, le strut-
ture in cemento armato, l’acustica».

Le iscrizioni stanno salendo an-
cora?
«Oggi le matricole stanno calan-

do, ma noi registriamo ancora un
aumento a causa dei tanti immatri-
colati di sei anni fa, un periodo in cui
appena si iniziava a subodorare la
grande crisi. Poi, certo, bisognereb-
be capire perché in Francia ci sono
40 mila architetti, contro i 150 mila
in Italia. Forse occorrerebbe ragio-
nare sulle politiche di accesso».
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Oltre 300 espositori
più di 70 workshop
per parlare di casa
risparmio
energetico
ma anche di
urbanistica
e nuove
professioni
La kermesse
si concluderà
domenica

MARIACHIARA GIACOSA

CASE di legno, infissi impenetrabili, pannelli solari di
ultima generazione e il meglio dell'eco building sono da
oggi in mostra all'Oval del Lingotto Fiere a Torino. Fino a

domenica (dalle 10 alle 20) la diciasettesima edizione di
Restructura propone a professionisti e al grande pubblico le
ultime soluzioni in materia di ristrutturazione,
riqualificazione e recupero edilizio. Oltre 300 espositori e più
di 70 workshop per parlare di casa, di risparmio energetico,
ma anche di urbanistica e di nuove professioni. E proprio alle
competenze e alla formazione è dedicato questa mattina il
convegno di apertura, che si svolgerà mentre all'esterno del
padiglione i sindacati di categoria organizzano un presidio per
ricordare la crisi dell'edilizia che dal 2008 ha bruciato oltre 40

mila posti di lavoro con una previsione di perdite nel 2014 di
un ulteriore 15 per cento. Durante il convegno, imprenditori e
associazioni si confronteranno sull'esigenza di aggiornare i

programmi scolastici degli istituti superiori
per offrire al mercato del lavoro
professionisti più aggiornati e più versatili. 
I corridoi dell'Oval ospitano aziende e
imprenditori a caccia di affari, anche grazie
agli incontri con una quindicina di buyer
esteri organizzati dal Centro per
l'internazionalizzazione del Piemonte. Tra

loro anche alcune start up del Politecnico, mentre da Envipark
arrivano invece "CelluFloc" che usa gli scarti industriali del
settore cartario per produrre isolanti termici e acustici,
garantiti per 50 anni, e Energy Skin che produce una pelle di

alluminio da applicare ai muri delle case per ottimizzare le
performance energetiche degli edifici. La novità di quest'anno
è il "real estate": esperti del commercio immobiliare che
offrono consulenze e indicazioni a chi cerca casa. Consigli a
richiesta si possono avere anche allo Sportello del geometra, a
quello dei funzionari dell'Agenzia delle Entrate e al Ginkgo, il
punto dedicato alle aree verdi. In prima linea ci sono pure gli
architetti, protagonisti di un originale question time dedicato
ai vari aspetti della professione. 
Tornano, poi, i Restructour, le visite guidate alla scoperta
delle più originali soluzioni architettoniche: domani tocca al
Gbc Historic Building, un cascinale di fine '800 a Guarene,
sabato ci sarà la visita alla nuova scuola materna di
Carignano, a consumo zero, e domenica quella al Museo
Egizio, al centro di un grande lavoro di restyling. 
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